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La Storia del Cinema
  
  
, 
La Storia al Cinema, 

La Resistenza al Cinema, sono questi i tre capitoli in cui
si articola questo breve ma prezioso saggio di Daniele Biancardi su

Il Cinema e la Storia. Da Joseph Antoine Plateau ai
fratelli Auguste e Louis Lumière, dai primi cinematografi a 
Ossessione di Luchino Visconti; dai film come fonti
storiche a veri e propri “film storici” e alla rievocazione
cinematografica della Resistenza italiana.
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I
primi tentativi di sviluppare una tecnica che consentisse di vedere
immagini animate sono dovuti al fisico belga Joseph Antoine Plateau
(1801-1883) che studiò le cause, conosciute sin dall’antichità,
delle immagini animate basate su una illusione visiva che è il
frutto di due fenomeni fisici, e cioè la persistenza sulla retina e
la fusione, nell’occhio, di immagini successive che si
sostituiscono l’una all’altra in un tempo più breve che la durata
della loro impressione sulla retina. Plateau costruì nel 1832 un
apparecchio, il 
Fenachisticopio, che consiste essenzialmente «in un disco
di cartone sforacchiato agli estremi, con dipinte su una delle
facce alcune figure. Se si fa girare questo disco attorno al suo
centro, di fronte a uno specchio, e si guarda con un occhio,
attraverso i fori, si vede che le figure riflesse dal vetro, invece
di confondersi come avrebbero se si guardasse in tutt’altro modo il
cerchio girevole, sembrano, al contrario, cessare di far parte
della rotazione del cerchio, si animano ed eseguono movimenti che
sono loro propri.
  
Il principio sul quale si basa
questa illusione è estremamente semplice. Se alcuni oggetti che
differiscono tra loro gradualmente di forma e di posizione si
mostrano successivamente davanti all’occhio, previo intervalli
molto brevi e sufficientemente ravvicinati, le impressioni da essi
prodotte sulla retina si legheranno tra loro senza confondersi, e
si crederà di vedere un solo oggetto mutante di forma e di
posizione»
1.
  
  


  
Altri ricercatori portarono
sviluppi e perfezionamenti all’apparecchio di Plateau, con
l’invenzione dello stroboscopio e dello zootropio, poi la
fotografia, circa una ventina di anni dopo, permise di sostituire
le immagini disegnate con immagini fotografate. Entro la fine del
secolo furono brevettate 123 nuove invenzioni: un 
Aléthoscope, un 
Phottothéagraphe, un 
Photo-polygraphe, un 
Cinégraphoscope, e diversi altri, ma nessuna di queste
invenzioni riuscì ad arrivare all’apparecchio ideato dai
Lumière.
  
Franz von Uchatius combinando i
dischi e i disegni con la lanterna magica, che era stata scoperta
nel secolo precedente, riuscì a proiettare su uno schermo i primi
disegni animati. Di tentativo in tentativo si riuscì a inventare,
grazie ai nuovi ritrovati della chimica, una pellicola in
nitrocellulosa, molto sensibile ed elastica. L’invenzione decisiva
però la fecero, nel 1889, George Eastman e Thomas Edison, che
chiamarono la pellicola 
film. Racchiusa in rotoli nella camera oscura, questa
consentiva una ripresa molto lunga d’istantanee: una ripresa della
vita naturale.
  
Il 13 febbraio del 1895 i fratelli
Auguste e Louis Lumière presentarono infine la domanda di brevetto
per il loro 
cinematografo, e il 28 dicembre dello stesso anno aprirono
un locale pubblico con spettacoli regolari nel salone del Gran Café
sul Boulevard de Capucines a Parigi, e contemporaneamente un altro
locale a Lione.
  
Da allora «le immagini animate
entrarono in una nuova era, nel corso della quale si sarebbe
raggiunto un grado di perfezione tale da conferire loro un
carattere di arte originale»
2. La prima grande personalità del Cinema mondiale può
essere considerata il francese George Méliès (1861-1938), che
inizialmente si dedicò al teatro di animazione per passare, dopo il
1896, alla produzione e alla realizzazione di film
3.
  
Méliès fu sceneggiatore,
scenografo, regista e interprete dei suoi film; utilizzò tutti i
generi, dal documentario al dramma, dalla commedia alla
fantasmagoria burlesca, affidando alla fantasia la sua produzione
più conosciuta. Delle sue tante opere, realizzate tra il 1896 e il
1914, ricordiamo in particolare 
Le voyage dans la lune del 1902 (che ricorda il favoloso
viaggio di Astolfo nell’
Orlando furioso e anticipa di oltre sessant’anni lo sbarco
dell’uomo sulla Luna).
  
In Italia il primo cinematografo
venne aperto a Torino nel 1898. Il verbo dei Lumière venne però
ugualmente diffuso nel nostro paese, soprattutto attraverso gli
spettacoli di piazza, messi in scena attraverso baracconi ambulanti
da uno stuolo di piccoli impresari. Furono proprio questi a
diffondere il nuovo strumento all’interno di una tradizione
popolare d’intrattenimento che aveva radici molto profonde.
  
È stato scritto a questo proposito
che «il cammino, le gesta, i segni lasciati da questi spettacoli
hanno qualcosa di epico; gli spettacoli hanno a che fare con il
senso della vista, ma sembrano soprattutto una traduzione sul piano
visivo della poesia orale: la luce che esce dall’apparecchio dei
Lumière non è altro che la voce della Musa e il proiettore
sostituisce la cetra dell’aedo dilatando a dismisura il suo potere
comunicativo»
4. Il Cinema riuscì quindi a mobilitare folle di
curiosi, divenendo in pochi anni lo spettacolo popolare per
eccellenza.
  
Sempre in Italia Filoteo Alberini,
un tecnico che aveva inventato il 
Kinetografo e poi una macchina per le riprese
stereoscopiche (la famosa 
Panoramica Alberini, ceduta agli americani che la
trasformarono in Cinemascope), apre la prima sala cinematografica.
Prima a Firenze e poi a Roma, nel 1904. Ad Alberini si devono anche
il primo stabilimento per realizzazioni cinematografiche e il primo
film italiano, 
La presa di Roma (che rappresenta anche un omaggio
all’Unità d’Italia e al Risorgimento, girato a Roma)
5.
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